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Nuova tank per combinare al meglio i trasporti sul mare

La OMT Officine Meccaniche Tortona ha realizzato una cisterna per idrocarburi progettata per l'imbarco sui 
traghetti

È stata progettata dalla OMT Officine Meccaniche Tortona 
SpA una nuova autocisterna per il trasporto combinato strada-
mare. L’azienda alessandrina ha concepito una tank per 
idrocarburi per l'imbarco sui traghetti, con collaudo ADR per 
merci pericolose e RINA per la normativa IMO, specifica per il 
trasporto dei carburanti nel Mediterraneo, quindi con 
caratteristiche specifiche per l'imbarco sulle navi ro-ro.

La nuova autobotte, omologata appositamente per il trasporto 
di merci pericolose su strada e nave, garantisce sicurezza 
una volta imbarcata nel garage di bordo; il veicolo, di sezione 
cilindrica e con capacità di 42mila litri suddivisi in 2 

scomparti, è dotato di valvole di sicurezza ed ha un piano di rizzaggio che prevede la presenza di ganci per fissare il veicolo in 
stiva, e un impianto di azotatura che prevede la presenza in ogni scomparto della cisterna di bombole di azoto per iniettarlo in 
modo da eliminare il vapore all'interno degli scomparti e inertizzare la tank, rendendola così completamente anti-detonante.

Il gruppo piemontese si può considerare una delle ultime realtà nazionali con mercato anche estero, specializzata nella 
progettazione e trasporto di idrocarburi in autocisterne o rimorchi, sulla scorta della tradizione dell’area attorno a Tortona, 
baricentrica fra Milano, Torino e Genova, l’antico Triangolo Industriale del famoso Ge.Mi.To.

La ditta venne fondata nel 1928 dall'ingegno di Giuseppe Caldana per produrre cisterne e serbatoi. La posizione geografica di 
Tortona al centro della "via del petrolio" che collegava Genova con Piemonte, Lombardia, Emilia permette alla ditta Caldana di 
ampliarsi e specializzarsi in vari tipi di carrozzerie e di cisterne, anche per merci pericolose. Nel 1955 un gruppo di imprenditori 
tortonesi l’acquista e ne cambia la denominazione in O.M.T. Officine Meccaniche Tortonesi.

Nel 1967 arriva improvvisa la crisi e O.M.T. passa di mano; si sviluppano nuove idee imprenditoriali in progetti per cisterne e 
veicoli adatti a liquidi pericolosi con una visione strategica del nuovo modo di far circolare le merci su strada, rotaia, nave.

Gli anni '90 vedono O.M.T. al centro di altri due cambi di proprietà, con l’attuale denominazione.




